
Il potere che non ho di Giancarlo Napolitano 
 
"Se potessi congederei la vita 
a piede libero. 
Farei tentare cento passi, 
zeppi di polline 
verso strade scassinate da fossi, 
frastuoni sempre uguali. 
A capo chino annuserei lamenti traditori, 
inseguirei persone segnate da gote 
arse di gioia e di dolore. 
Il fumo del tempo, 
mescolato al sole del mattino, 
accecherebbe frivoli desideri 
affidandomi l'esistenza del dopo. 
E quei passi, 
ormai sull'orlo dell'arrivo, 
mi farebbero volare  
verso il nuovo improvviso". 
 


